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SALVADOR 

Oggi le elezioni 
La guerra continua 

Rastrellamenti, attentati, diverse province sono senza elettricità 
Comunicato del Fronte: nessuna azione contro centri abitati 

SAN SALVADOR — In tutte le zone dove vi 
sia pericolo per la popolazione i guerriglieri 
del Fronte Farabundo Marti cesseranno di 
combattere per dodici ore, dalle sei alle di
ciotto di oggi. Lo ha annunciato a Bogotà 
Guillermo Ungo, leader del «Fronte demo* 
cratico rivoluzionario*, la coalizione politica 
che guida l'opposizione al regime del Salva
dor. L'annuncio è stato da Ungo cosvi motiva
to: «Non intendiamo trasformare in obiettivi 
militari o politici né i seggi elettorali né la 
popolazione che è sottoposta a pressioni per 
votare*. Indicato dai dirigenti d'opposizione 
come «un gesto di buona volontà, non una 
tregua», l'astensione non riguarderà il fronte 
vero e proprio di guerra. 

Che è continuata anche ieri, perché l'arti
glieria dell'esercito governativo ha canno
neggiato le posizioni della guerriglia nella 
provincia settentrionale di Chalatenango, 
nel tentativo di coprire l'avanzata di duemila 
soldati. I guerriglieri hanno invece attaccato 
tralicci e linee elettriche e le province di Usu-
lutan. San Miguel, Morazan, la Union, sono 
al buio. In tutto il Paese è proclamato Io stato 
d'emergenza, le forze armate sono in stato 
•d'allarme estremo». 

Bar e rivendite alcooliche sono stati chiusi 
a mezzanotte di venerdì e riapriranno solo al 
termine delle operazioni di voto. Appena si è 
sparsa la voce della chiusura, c'è stata una 
vera e propria corsa agli acquisti di liquori. 

Nelle città sprovviste di elettricità 1 seggi si 
aprono alle sette del mattino per chiudersi 
alle quattro del pomeriggio. Negli altri centri 
la chiusura è prevista per le diciotto. 

Del due milioni e trecentomila cittadini e-
lettori, solo un milione e ottocentomila vote
ranno, gli altri vivono nelle zone controllate 
dal Fronte. Duarte, democristiano, già una 
volta presidente della Repubblica, è uno dei 
candidati favoriti dai pronostici. L'altro è D' 
Aubuisson, leader dell'Arena, partito di e-
strema destra, capo degli squadroni della 
morte, le bande che terrorizzano da anni la 
popolazione. 

D'Aubuisson è anche da numerose prove 
indicato come l'assassino, o il mandante del
l'assassinio, esattamente quattro anni fa, 
dell'arcivescovo Romero. Terzo candidato, il 
più gradito a Washington che di queste ele
zioni è stato il grande sponsor, ma anche 
quello che ha meno probabilità di farcela, è 
Guerrero, capo del partito di conciliazione 
nazionale, una formazione che si situa tra la 
DC di Duarte e l'estrema destradi D'Aubuis
son. Se nessuno dei candidati avrà la mag
gioranza assoluta, si terrà entro sei settima
ne un ballottaggio tra i primi due arrivati. 

NELLA FOTO: perquisizioni di soldati dell'e
sercito casa per casa. L'anziano contadino del
la foto mostra la sua carta d'identità. I rastrel
lamenti sono iniziati venerdì, la gente viene 
cosi ainvitata» a non mancare di votare 
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FAME NEL MONDO Nuove polemiche sulla proposta di creare un Alto commissariò 

«Caritas»: no alle scelte demagogiche j 
Critiche a Piccoli, Fòrmica e radicali \ 

I rilievi di monsignor Nervo in un documento pubblicato sull'«Osservatore Romano» - La proposta del presidente della DC trova 
resistenze anche nello scudo crociato - Nei prossimi giorni i comunisti presenteranno un proprio disegno di legge 

ROMA — La polemica sulla proposta di leg
ge per l'istituzione di un «Alto commissario 
per gli interventi straordinari contro la fame 
nel mondo., lanciata da un gruppo di depu
tati, tra cui Piccoli, Formica, Fortuna e Cic-
clomessere, non accenna a diminuire. Anzi, 
critiche e perplessità Incominciano a venir 
fuori in modo chiaro anche tra le file di que
sto «neo pentapartito» (tra i firmatari ci sono 
deputati di DC, PSI, PSDI, PLI e, al posto del 
repubblicani, radicali). 

Il PCI, intanto, presenterà nei primi giorni 
della prossima settimana una propria propo
sta di legge. Mentre il 2 e 3 aprile si terra a 
Roma un convegno su «Italia, Europa: quale 
cooperazione col Terzo Mondo, per la lotta 
alla fame, per lo sviluppo, per la pace». 

Anche nella DC, comunque, Incominciano 
a venir alla luce le prime avvisaglie di un 
dibattito dall'esito tutt'altro che scontato. La 
proposta Plccoli-Formlca-radlcall prevede, 
fra l'altro, praticamente, la liquidazione del 
dipartimento per la Cooperazione allo svi
luppo del ministero degli Esteri, istituito da 
una legge approvata dal Parlamento nel 
1979. Il quotidiano della DC, «Il Popolo», ha 
gubbllcato venerdì un articolo di Edoardo 

peranza, ex sottosegretario agli Esteri, dal 
titolo significativo: «Accentrare alla Farnesi
na la politica di cooperazione». 

Il lungo articolo dell'onorevole Speranza 
non nomina mal la proposta Piccoll-Forml-
ca-radicall, ma la polemica con il presidente 
del partito è diretta e neanche troppo velata. 
«Tutti ricordano — scrive infatti l'ex sottose
gretario — quanto difficile è stata l'opera del 
Commissario di governo quando è dovuto In
tervenire in casa nostra e pur essendo dotato 
di eccezionali poteri...». La cooperazlone con 1 
paesi sottosviluppati pone delicati problemi. 
Non si può dunque — sostiene Speranza — 
intervenire In casa altrui, senza un preventi
vo accordo e senza esplicita richiesta del pa
drone di casa. Per quanto riguarda invece la 
struttura pubblica idonea per affrontare la 
lotta alla fame nel mondo, l'esponente DC 
afferma che «prima di distruggere 11 Diparti
mento bisogna pensarci bene». E ancora: «La 
politica delle relazioni economiche con l'e
stero deve essere pertinenza della Farnesina, 
piaccia o non piaccia». La polemica con la 
proposta Flccoll-Formica-radlcall non pote
va essere più diretta. 

E polemica c'è ancora tra i firmatari della 
proposta di legge e la «Caritas italiana». L'al
tra giorno il vice presidente dell'organizza
zione cattolica aveva duramente criticato la 
proposta del «neo pentapartito» denunciando 
il rischio di «mettere in piedi un'altra barac
ca, perché non soddisfatti di quella che già 

c'è». In una risposta Imbarazzata, i firmatari 
del disegno di legge avevano risposto alle cri
tiche di monsignori Nervo sostenendo che 11 
vicepresidente della «Caritas» non conosce 
bene 11 loro progetto, proponendo quindi un 
incontro «chiarificatore». 

Dopo la prima presa di posizione di monsi
gnor Nervo la «Caritas» ha diffuso un nuovo 
comunicato. «Piuttosto che "lanciare" nuove 
leggi — si legge, fra l'altro — e creare nuove 
costose strutture non sarebbe più realistico 
che lo Stato spendesse 1 soldi di cui dispone 
per Inviare subito adeguati quantitativi di 
cereali al Paesi più colpiti?». Nel documento 
pubblicato dall'«Osservatore Romano» si af
ferma anche che la «Caritas» auspica sempre 
•una corretta pubblicizzazione nell'opinione 
pubblica, perché un prezioso e doveroso in
tervento umanitario, non si trasformi in un 
gesto demagogico e in una strumentalizza
zione politica dell'angoscioso problema della 
fame». 

La polemica, come si vede, sale d! tono. E 
Infatti non è forse demagogico lo slogan «sal
viamo la vita di tre milioni di persone che 
muoiono di fame»? È, evidentemente, una 
trovata propagandistica efficace. Ma è lonta
na mille miglia dai problemi reali che la co
munità internazionale, l'Italia, deve affron
tare davvero per alutare- i paesi del Terzo 

Mondo ad avviare il loro sviluppo economi-. 
co. Il problema non è solo quello di puntarq 
sugli aluti Immediati, ma di legare questi In-, 
ferventi, pur necessari, in una prospettiva 
più ampia affrontando 1 difficili temi delle 
strutture da realizzare, le infrastrutture dà 
costruire, i quadri e tecnici da formare. 

Nel documento della «Caritas italiana» c'è 
un interrogativo illuminante: «Se ci si limita 
a dar da mangiare per sei mesi a chi è sempre 
nella povertà estrema, che cosa si conclu
de?». Ancora più drastico età stato su questo 
punto l'intervento di Edgard Pisani, respon
sabile della politica allo sviluppo della CEE: 
«L'aiuto alimentare, da solo permette di sal
vare vite oggi, ma in prospettiva provoca 
morte». 

Un discorso a parte merita poi l'incredibile 
accordo che secondo alcune fonti ben infor
mate sarebbe già stato raggiunto sul nome 
dell'eventuale Alto commissario. Come si sa, 
dovrebbe essere il socialista Loris Fortuna, 
mentre l'altro concorrente Giuseppe Zam-
berletti dovrebbe ritornare alla guida della 
Protezione civile. Come dire? quando si trat
ta di poltrone non ci si ferma neanche da
vanti a drammatici problemi come quelli che 
vedono milioni di persone morire per fame. 

Nuccio Ciconte 

C'è un dato positivo nel 
fervore di interesse legislati
vo che sta suscitando il 
dramma della fame nel 
mondo e la politica di coope-
razione economica con i pae
si in vìa di sviluppo. C'è solo 
da auspicare che non sia un 
fuoco di paglia e la questione 
occupi assai più di quanto si
nora sia accaduto nel mondo 
della cultura, l'orizzonte del
le assai ristrette politiche e-
conomiche dell'Europa e la 
stessa opinione pubblica che 
va informata e non frastor
nata. 

Ma se si vuole davvero, nel 
1984, salvare gli uomini, le 
donne e i bambini in qualche 
paese africano dove è più 
forte l'emergenza della mor
te per fame.la legge proposta 
dall'on. Piccoli, dai radicali, 
socialisti e altri ci porta a 
una strada lunga e sbagliata. 
I comunisti hanno proposto 
(e si è già compiuta, la prima 
parte di un percorso che deve 
però essere accelerato) di 
sentire i Ministeri della Sa
nità, dell'Agricoltura, della 
Protezione Civile, della Dife
sa, del Lavoro e della Pubbli

ca Istruzione, per compiere 
un accertamento delle dispo
nibilità, della potenzialità e 
del fondi necessari a un e-
spsrlmen to (perché di questo 
si deve trattare) d'intervento 
straordinario integrato (cioè 
non solo alimentare e sani-
tarlo). 

Proponiamo che entro II 
30 aprile si sentano i governi 
(o il governo) dei paesi dove 
ci si propone di intervenire e 
le organizzazioni internazio
nali che agiscono già nell'a
rea o nelle aree prescelte e le 
organizzazioni italiane 
(Chiesa, ONU, il volontariato 
che già c'è e quello che può 
nascere). Si può fare in due 
giorni. Non si parte da zero 
ma si deve cambiare strada 
anche se non ci sono due po
litiche separate o peggio 
contrapposte: l'Intervento 
straordinario e la coopera-
zione economica internazio
nale. Chi dirige la linea di
rettiva del plano? Il gruppo 
di lavoro già istituito presso 
la Commissione esteri. Chi 
coordina l'Intervento? Il mi
nistero degli Esteri tramite il 
Dipartimento per la Coope-

In Parlamento, subito 
un confronto serio 

razione con una superiore 
capacità di coordinamento. 
Un decreto del ministro può 
Istituire in un giorno una 
sessione specifica con rile
vante autonomia di Inter
vento. Entro II 30 aprile il 
Parlamento può discutere il 
plano e questo può decollare, 
In concreto, a maggio. Se si 
vuole Intervenire secondo V 
urgenza che la situazione e-
sige, questa è la strada più 
rapida. Poi c'è il problema 
dell'intera politica di coope
razlone allo sviluppo e quin
di c'è la legge n. 38 da modifi
care. SI deve fare anche que
sto senza perdere tempo. Ma 
con un confronto serto che 
deve avvenire in Parlamen
to. Le leggi da discutere sa
ranno molte. C'è la n. 38 da 
verificare, c'è la, legge Bona-
luml (DC) che 11 Presidente. 
del suo partito butta a mare, 

c'è la legge che 11 PCI presen
terà In questi giorni, ci sono 
quelle annunciate del PRI e 
del governo. Ma prima di 
tutto c'è da rendere conto su 
quello che si è fatto dei 4.100 
miliardi Impegnati negli ul
timi tre anni. 

Icomunisti hanno presen
tato da oltre un mese una 
mozione per far luce su tutti 
i risultati positivi e negativi 
(et sono gii uni e gli altri) del
la politica di cooperazione. 
Li si deve fare il bilancio su 
come sono stati spesi J 4.100 
miliardi dello Stato, non al 
comodo Hotel Nazionale o 
nel pur Interessanti dossier 
del radicali che ripetono con 
alcune cifre sbagliate, de-
nuncie da noi fatte in Parla
mento quattro mesi or sono. 
È in Parlamento che si ac
certeranno i residui passivi 
da reimpiegare subito e sen

za nuove leggi. In quella sede 
qualcuno tra l'altro dovrà 
spiegare perchè In questa le
gislatura solo 1 comunisti 
hanno presen tato 17 In terro-
gazlonl, interpellanze e mo
zioni per denunciare le cose 
che non andavano nella poli
tica di cooperazione e di svi
luppo. 

Perché tutta l'eterogenea 
e un po'ambigua compagnia 
che ha firmato il progetto di 
legge Piccoli non ha mosso 
un dito, non ha preso una I-
nlzlatlva parlamentare per 
conoscere, proporre, con
frontarsi? Eppure sono tra
scorsi 7 mesi. È vero l radica
li sono stati presenti nel di
battito sul bilancio ma erano 
stati zitti prima e dopo. A-
spettavano, in verità, l'Alto 
Commissario contro la fame 
visto come toccasana risolu
tivo malgrado le non positi
ve esperienze straniere. 

Non slamo d'accordo con 
questa scelta e i perché sono 
diversi. Spezza la politica di 
cooperazlone con i Paesi in 
via di sviluppo e di fatto riso-
splnge tutto verso 11 com

mercio estero. Divide In due 
la politica estera del Paese. E 
ci sono già tre ministri che 
tendono sovente a *interpre-
taria». Ci pare che bastino. 
Con l'Alto Commissario l tre 
diventerebbero quattro, ma 
quest'ultimo avrebbe un po
tere finanziarlo e quindi po
litico di fatto incontrollabile 
malgrado tutti gli accorgi
menti legislativi. Ma ci sono 
altri fattori che agiscono sul
lo sfondo. A leggere le firme 
del presentatori (quelle che 
ci sono, e quelle che signifi
cativamente mancano) si 
comprende bene come lì 
Congresso della DC non è 
ancora finito. Ci rendiamo 
conto che 11 governo deve o-
norare l'impegno con l radi
cali per il loro costante ap
poggio In Parlamento. E non 
ci sfugge che ci sono le ele
zioni europee e a qualcuno 
non è parso vero di innalzare 
il vessillo delle nobili parole 
di Pertlni e del Papa per rac
cattare voti. Ma questo cosa 
c'entra con la fame nel mon
do? 

Dino Sanlorenzo 

CILE Restano in carcere Manuel Bustos e Sergio Troncoso 

Pinochet proclama lo stato d'emergenza 
per impedire la protesta di martedì 

La misura consente ai comandanti militari di imporre il coprifuoco, di impedire riunioni, di chiudere giornali 
L'opposizione conferma la giornata del 27, ottavo appuntamento di lotta popolare contro il regime 

SANTIAGO DEL CILE — 
Il regime ha imposto di 
nuovo lo stato di emergen
za nel Paese. Pretesto per la 
decisione, la serie di atten
tati dinamitardi che hanno 
distrutto venerdì due piloni 
dell'alta tensione facendo 
piombare nel buio due mi
lioni di abitazioni nella zo
na centrale del Cile. In real
tà, dietro la spiegazione de
gli attentati, c'è chiara
mente il tentativo di bloc
care o di rendere più diffici
le la preparazione e lo svol
gimento della giornata di 
protesta nazionale di mar
tedì prossimo, 27 marzo. 

Indetta dai sindacati e 
dai partiti contro il regime 
di Pinochet, la giornata di 
martedì costituisce una ri
presa dell'attività popolare 
di massa che da un anno 
conduce la battaglia contro 
la dittatura. Le giornate, 
che nel 1983, hanno avuto 
scadenza mensile, hanno 
visto sempre centinaia di 
migliaia di persone scende
re in piazza, università e 
miniere bloccate, interi 
quartieri, residenziali 
quanto popolari, improvvi

sare manifestazioni al rit
mo delle casseruole. Cento 
morti, migliaia di feriti e di 
arrestati, una repressione 
violenta fatta da carabinie-
ros, polizia, esercito, sono 
stati la risposta del regime. 

Ora, di fronte alla forza 
dell'opposizione, Pinochet 
ha scelto di tornare allo 
stato d'emergenza. Una mi
sura che consente ai man
danti militari delle varie 
province di assumere ampi 
poteri, imporre il coprifuo
co, proibire ogni tipo di riu
nione e concentrazione, 
chiudere i giornali. Il prov
vedimento — a quanto ha 
comunicato un portavoce 
del ministero degli Interni 
— avrà una validità iniziale 
di novanta giorni. 

In questa situazione di 
pesante intimidazione, i di
rigenti politici e sindacali 
dell'opposizione, il Coman
do nazionale dei lavoratori 
che ha indetto l'iniziativa 
di martedì, il suo responsa
bile Rodolfo Segue), hanno 
confermato richieste e piat
taforma della giornata di 
Jirotesta. invitando la popò-
azione a non lasciarsi inti-

do Ut 9662000 
diesel1600 

prezzo nuovo formulo 

Manuel Bustos 

midire, a manifestare in ci
gni forma possibile la vo
lontà di dimissioni di Pino
chet, il ritorno alla Costitu
zione, il ricorso a libere ele
zioni. 

A quanto si sa sono sem
pre in stato di fermo — e ia 

Rodolfo Seguel 

proclamazione dello stato 
d'emergenza rende possibi
le il prolungamento indefi
nito della misura repressi
va — Manuel Bustos e Ser
gio Troncoso, due tra i 
principali dirigenti sinda
cali. 

DUSH MUOVA FORMULA. 

Brevi 

Attentato nel centro di Amman 
AMMAN — Una bomba è esplosa ìen manna nel pareheggi <feS~Hote< 
Innrcontmntai cfc Amman, causando un ferito leggero, l'attemaio ha susci
tato a Londra preoccupartene per •* incolumità della regala Elisabetta, ette è 
attesa m visita ufficia* ad Amman domani nv»n*va. 

Sondaggto in RFT, in calo i 2 partiti al governo 
BONN — Esegirto per conto Otta SPO dar istituto demoscopico tedesco 
«Infratest* »X«rj«> di marco. un sondaggo ha indeato un calo e* tre punti 
neta popolanti def urlone COU-CSU di governo rispetto ad un mese 'a. I due 
partiti cristiani avrebbero ora «1 4 4 per cento: alla SPO andrebbe «1 42 per 
cento, con i guadagno di un punto. 

Corea del sud, 29 militari muoiono in incidente 
SEUL — Ventmove mAtari che partecipavano aBe manovre congiunte ameri
cano-coreane «Team-sput 84». sono rimasti uccisi perchè l'ehcotte'O che li 
trasportava si è scraantato «ri contro una montagna lungo le coste meridiona
li detta Corea del sud- A bordo c'erano 18 americani e l i sud coreani. 

Spagna, ancora tensione nei paesi baschi 
MADRID — L'opsranone condona dat i polizia spagnola neBa none tra 
giovedì e venerdì e conclusasi con la morte dì quattro uorum del «commando* 
autonomo a/iticapaaUsta deCEta nel porto di San Sebasnan sta suscitando 
aspre potermene tra le forze poetiche basche. Un'inchiesta è stata aperta dal 
governo regionale per sapere se r alone che ha condono ai"uccisone non $4 
stata preordinata m questo senso anziché alio scopo di arrestare 1 terroristi. 

RDT 

Appello 
di Honecker 
per la ripresa 

del dialogo 
BERLINO — Un appello del 
presidente della RDT. Erich 
Honecker «per la collabora
zione, la sicurezza e le buone 
relazioni con i vicini «nonché 
per il ritorno dell'atmosfera 
di distensione degli anni Set
tanta, è contenuto in un arti
colo scritto dallo stesso Ho
necker per la rivista «Proble
mi della pace e del sociali
smo». 

Richiamandosi al concet
to di Lenin della «coesistenza 
pacifica» il presidente della 
RDT sostiene che questo 
principio è oggi più che mai 
attuale. «I più controversi e 
più complicati problemi in
temazionali non devono es
sere risolti — scrive Hone
cker — con il diritto del più 
forte, bensì per mezzo di 
trattative». 

•Non esiste alcuna ragio
nevole alternativa alla coesi
stenza pacifica» sostiene an
cora il presidente della RDT 
che, riassumendo le vicende 
politiche - internazionali di 
questi ultimi anni, elenca 
tutti i passi compiuti dai 
paesi socialisti per -evitare 1* 
inferno nucleare» e «la politi
ca del confronto e del riarmo 
seguita dai circoli più ag
gressivi degli Stati Uniti e 
della Nato». «La RDT — pro
segue l'articolo — è pronta a 
ritornare alla situazione 
preesistente all'installazione 
dei missili americani in Eu
ropa». 

Honecker conclude affer
mando che «le più urgenti 
condizioni per attuare il pro
cesso di distensione sono il 
congelamento degli arsenali 
atomici e l'istituzione di zo
ne denuclearizzate in Euro
pa». 

s/rjurmsr 
Vendere una nave solo come un albergo.*.. 
Non è un po' come vendere un teatro senza lo spettacolo? 
I Crociera n" I 

Dal 31 maggio 
al 4 giugno 
Ida Lit. 290.0001 

Crocjera n° 2 

Dal 4 giugno 
al 10 giugno 
da Lit. 470.0001 

Crociera n" 3 

Dal 10 giugno 
al 16 giugno 
da Lit. 410.0001 

Crociera n° 4 

Dal 16 giugno 
al 23 giugno 
da Lit. 450.0001 

Crociera n'- 5 

Dal 23 giugno 
al 29 giugno 
da Lit. 450.0001 

Crociera n* 6 

Dal 29 giugno 
al 4 luglio 
da Lit. 380.0001 

Crociera n" 

Dal 26 agosto 
al 3 settembre 
da Lit. 660.0001 

Crociera n* K 

Dal 3 settembre 
al 10 settembre 
da Lit. 575.0001 

41 GRANO PRIX di MONTECARLO 

llinrrarin: tenuta • Maniglia • Mnntmri» • Mimtrcarlu ( , tni in 

CROCIERA dei SENTIMENTI 
con Sylva Koscina 

lliorrario: (.ruma - € apri - Malta - Ihibrmmh - Wor/ia 

NAVIGA e BALLA 

ItHkfnria: \ rar / ia • f orto - Malia - Inani • fonata 

• t 

CROCIERA della MODA e dello SPETTACOLO 
"NUIE SIMMF. IVO SUD" con Renzo Arbore ed il suo clan 

llntrrarin: l i tMii - Napoli • Palermo -1 Palma •< anse, • (^imij 
•;. Ì 

MISTERO.. HUGO PRATT e CORTO MALTESE 
Presentano: la Crociera dell'avventura 

l i itrario: bra?... crtttafanilr... t aa atKtrrn! 

ITAI.TVRIST & AMERICAN COSTOUREU.A Presentano; 
SUPERDANCE 
lìanza, aerobica. tinnauka e \eluie in crociera 
•barrano: Croma - fatata - Bamftnaa • ( asart • ( i n n i 

UGO TOGNAZZI e NUOVA CUCINA 
Presentano: Buon appetito! 

liimiirm: I >r*»»a - < oaMaora • f adVr - laacrr* - («rama 

CROCIERA del SAMBA 

(.rama - >ap«»b - falrnan - laarx - € aaar. - (.rama 

Crociere d'autore. 
Or«c/-e mANOvaV Psa-» 16 ;e> 65 30151-Age-je lamANOV^V P.sar.31 te. 65 75051 • 90lOG»MV.air^n«rj«n»47.tei 271203 
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